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Installazione di una distribuzione GNU/Linux

 

or:
How I Learned to Stop Worrying and Love the Installer



 

• Strumenti di supporto e scelta della distribuzione

• Verifiche e compiti preliminari

• Verifica e aggiornamento firmware BIOS/UEFI

• Note su UEFI Secure Boot, quick boot e Windows 
Fast Startup

• Preparazione del supporto di installazione

• Preparazione del disco fisso, partizionamento

• Procedura di installazione

• Avvio della versione live di Ubuntu

• Procedura di installazione

Argomenti



 

Strumenti

• Masterizzatore ed uno o più CD/DVD, oppure una chiavetta 
usb

• Connessione internet

• Immagine dell'installatore o immagine “live” della 
distribuzione GNU/Linux scelta

• Immagine “live” di una distribuzione GNU/Linux per 
partizionamento dischi e recupero dati (opzionale)

Strumenti di supporto e scelta della distribuzione



 

Scelta della distribuzione

Strumenti di supporto e scelta della distribuzione

consigliate per i neofiti



 

È fondamentale avere ben chiaro prima della fase di 
installazione quali sono i rischi e come preparasi:

 BACKUP: fare una copia dei file importanti

 BACKUP: fare una copia dei file importanti

 BACKUP: fare una copia dei file importanti

 RTFM: Read The Fucking Friendly Manual, per ogni svariata 
procedura od applicazione esiste la documentazione, leggerla 
non fa male

Bisogna sempre procedere con attenzione, e se non si fosse 
ancora capito:

 BACKUP: fare una copia dei file importanti

Verifiche e compiti preliminari



 

Verificare tipologia firmware della scheda madre

 Consultare il manuale del computer o della scheda madre

 All'accensione del computer:

➢ “Press F2 to enter SETUP”, oppure

➢ “Press Del to enter SETUP”

In genere:

• Per sistemi più vecchi → BIOS

• Per sistemi recenti → UEFI

Suggerimento: se il computer supporta Windows 8 o superiore 
sarà dotato quasi sicuramente di UEFI

Verifiche e compiti preliminari



 

Verificare tipologia firmware della scheda madre

 Consultare il manuale del computer o della scheda madre

 All'accensione del computer:

➢ “Press F2 to enter SETUP”, oppure

➢ “Press Del to enter SETUP”

Attenzione: alcuni sistemi con UEFI potrebbero chiamare la 
pagina di setup come BIOS o BIOS UEFI, verificare attentamente.

Suggerimento: navigare tra le diversi voci del setup, se si 
incontrano diciture come Secure Boot e/o BIOS legacy mode 
si è in presenza quasi certamente di UEFI.

Verifiche e compiti preliminari



 

BIOS e UEFI (in estrema sintesi)

 Interfacce firmware

 Utilizzati per inizializzare l'hardware del pc ed avviare un 
boot loader od un sistema operativo

Verifiche e compiti preliminari

BIOS boot:

• Legge il Master Boot Record (MBR)

• primo settore del disco (512 byte)

• contiene le informazioni sulle partizioni del disco

• contiene il boot loader

• Avvia il bootloader



 

BIOS e UEFI (in estrema sintesi)

 Interfacce firmware

 Utilizzati per inizializzare l'hardware del pc ed avviare un 
boot loader od un sistema operativo

Verifiche e compiti preliminari

UEFI boot:

• Dai dischi con tabella partizione GUID Partition Table (GPT) 
legge la EFI System Partition (ESP) 

• Partizione del disco in FAT32 e da circa 100MB

• Contiene eseguibili EFI (es. un bootloader per ogni OS)

• Avvia un bootloader



 

BIOS e UEFI (in estrema sintesi)

Verifiche e compiti preliminari

BIOS
● Dischi con tabella partizioni 

MBR/MSDOS
● MBR necessario
● Limite di 4 partizioni primarie
● Dimensione massima 

partizione 2 TB 

UEFI
● Dischi con tabella partizioni 

GPT (GUID Partition Table)
● ESP necessaria
● Numero di partizioni 

teoricamente illimitato, in 
genere max 128

● Dimensione massima 
partizione 9.4 ZB (9.4·109 TB), 
in genere max 256TB

● UEFI boot manager



 

Aggiornare il firmware della scheda madre

 Consultare il sito di supporto del computer o della scheda 
madre

Verifiche e compiti preliminari

Prior to installing openSUSE on a system that boots using UEFI (Unified Extensible Firmware 
Interface), you are urgently advised to check for any firmware updates the hardware vendor 
recommends and, if available, to install such an update. A pre-installed Windows 8 is a strong 
indication that your system boots using UEFI.

Background: Some UEFI firmware has bugs that cause it to break if too much data gets written 
to the UEFI storage area. Nobody really knows how much "too much" is, though. openSUSE 
minimizes the risk by not writing more than the bare minimum required to boot the OS. The 
minimum means telling the UEFI firmware about the location of the openSUSE boot loader. 
Upstream Linux Kernel features that use the UEFI storage area for storing boot and crash 
information (pstore) have been disabled by default. Nevertheless, it is recommended to install 
any firmware updates the hardware vendor recommends.

Perché? Una nota dalla documentazione di openSUSE:



 

Possibilità di avvio del supporto di installazione

• Sistemi molto vecchi con BIOS → solo CD/DVD *

• Sistemi con BIOS → CD/DVD o dispositivo USB

• Sistemi più recenti con UEFI → CD/DVD o dispositivo USB

Il menù di boot è accessibile dal setup BIOS/UEFI, consultare il 
manuale del computer o della scheda madre.

* per verifica si può inserire una chiavetta USB contenente l'installatore della 
distribuzione scelta (come spiegato più avanti), se questa non compare nel 
menù di boot allora si rende necessario utilizzare un CD/DVD, oppure:

Verifiche e compiti preliminari

approfondimento

È possibile preparare un CD contenente Plop Boot Manager 
(https://www.plop.at/en/bootmanager/index.html), un programma che consente 
di effettuare il boot da un dispositivo USB anche se il BIOS non lo prevede



 

Note per sistemi con UEFI
• Secure Boot, funzionalità UEFI che può prevenire l'esecuzione di codice 
malevolo in fase di boot, verifica che il bootloader sia firmato con una 
chiave crittografica autorizzata (solitamente solo di Microsoft) contenuta in 
un database nel firmware

• Le distribuzioni GNU/Linux supportano UEFI, ma non tutte distribuiscono 
un bootloader firmato con chiave Microsoft; per queste distribuzioni 
bisogna disabilitare Secure Boot dal setup UEFI

• Le attuali implementazioni di Secure Boot fanno ancora discutere, se 
necessario può essere disabilitato senza troppi pensieri; mantenere il 
proprio OS costantemente aggiornato (e non usare Windows) è il passo 
fondamentale per avere un sistema sicuro

• Se presente disabilitare il quick boot nel setup UEFI, in alcuni casi può 
provocare problemi durante l'installazione ed in fase di boot

Verifiche e compiti preliminari

approfondimento
Come prendere il controllo di UEFI Secure Boot:
http://www.linuxjournal.com/content/take-control-your-pc-uefi-secure-boot



 

Per dual-boot con Windows 8 o superiore
● è caldamente consigliato disabilitare la funzione Fast Startup

Verifiche e compiti preliminari

During fast boot the system loads the hiberfile and does not use the files on the filesystem. So 
the biggest problem, and the worst problem you can have on a computer, is data loss: if you 
create a shared NTFS data partition the hibernation may maintain the file structure so if you 
try to save a file from Linux into the NTFS partition it will get lost on Windows reboot as it only 
remembers the old file structure.

Alcuni riferimenti:
● https://askubuntu.com/questions/452071/why-disable-fast-boot-on-windows-8-when-having-dual-booting
● http://www.eightforums.com/tutorials/6320-fast-startup-turn-off-windows-8-a.html

https://askubuntu.com/questions/452071/why-disable-fast-boot-on-windows-8-when-having-dual-booting


Verifiche e compiti preliminari

Preparazione del supporto di installazione

●  Masterizzare un CD/DVD con l'immagine dell'installatore

Alcuni programmi liberi per Windows:

➢ InfraRecorder - http://infrarecorder.org/

➢ cdrtfe - http://cdrtfe.sourceforge.net/

oppure



Verifiche e compiti preliminari

Preparazione del supporto di installazione

● Preparare una chiavetta USB con l'immagine dell'installatore

Alcuni programmi liberi per Windows:

➢ Rufus - http://rufus.akeo.ie/

➢ Universal USB Installer - http://www.pendrivelinux.com/

➢ UNetbootin - https://unetbootin.github.io/

➢ LinuxLive USB Creator - http://www.linuxliveusb.com/

Per utenti GNU/Linux e MacOS: 

➢ dd - https://en.wikipedia.org/wiki/Dd_(Unix)

http://rufus.akeo.ie/
http://www.pendrivelinux.com/
https://unetbootin.github.io/
http://www.linuxliveusb.com/


Verifiche e compiti preliminari

Preparazione di una chiavetta USB su Windows con Universal 
USB Installer

1) Selezionare la distribuzione

2) Selezionare l'immagine .iso

3) Selezionare il dispositivo

4) Avviare il processo di creazione



Verifiche e compiti preliminari

Preparazione di una chiavetta USB su GNU/Linux o MacOS

$ sudo dd if=/path/to/img.iso of=/dev/USBdevice

Attenzione: per utenti MacOS, potrebbe essere necessario 
convertire l'immagine .iso in .img, consultare 
http://www.ubuntu.com/download/desktop/create-a-usb-stick-on-mac-osx



Verifiche e compiti preliminari

Ripristinare la chiavetta USB dopo averla utilizzata per 
l'installazione

● Utenti Windows (se è stato utilizzato uno dei programmi 
menzionati in precedenza): formattare la chiavetta

● Utenti GNU/Linux e MacOS (se è stato utilizzato dd): una 
procedura rapida consiste nel ricreare la tabella partizioni e 
creare una o più partizioni, utilizzare un partition manager (ad 
esempio GParted) oppure

approfondimento

(RTFM per ogni operazione! Utentit MacOS, riadattare i comandi dove necessario)

1) Cancellazione tabella partizioni:  # dd if=/dev/zero of=/dev/sdX bs=512 count=1

2) ricostruzione tabella partizioni e creazione partizione:  # fdisk /dev/sdX

    in sequenza, comandi 'o', 'n', 'w'

3) formattazione partizione in FAT32:  # mkfs.vfat /dev/sdX1 -n VOLUME-NAME



Verifiche e compiti preliminari

Verificare supporto hardware
● Consultare pagine wiki e forum per verificare lo stato del 

supporto hardware del vostro computer
● Si possono trovare informazioni utili ricercando negli spazi 

web di diverse distribuzioni
● Si possono ottenere maggiori informazioni anche ricercando 

per hardware specifico (es. scheda grafica, wi-fi, bluetooth)
● Provare la versione live della distribuzione scelta (se 

disponibile) per verificarne il funzionamento sul vostro 
computer



Verifiche e compiti preliminari

Preparazione del disco fisso, partizionamento

Il partizionamento del disco può essere fatto:
● Prima di avviare l'installatore e con un uno strumento 

dedicato
● Durante il processo di installazione utilizzando lo strumento 

incluso nell'installatore

In entrambi i casi la procedura è analoga.

Uno degli strumenti più noti è GParted, è disponibile in:
● GParted Live bootable image
● Nelle immagini live di molte distribuzioni GNU/Linux



Verifiche e compiti preliminari

Preparazione del disco fisso, partizionamento

In evidenza:
● Per BIOS boot: tabella partizioni MBR/MSDOS e MBR, alcune 

ultime implementazioni supportano anche GPT
● Per UEFI boot: tabella partizioni GPT e partizioni ESP, se 

disponibile anche compatibilità con MBR/MSDOS
● Se UEFI supporta modalità BIOS ed è già presente un altro OS 

bisogna adeguarsi all'installazione di quest'ultimo (BIOS mode 
o UEFI mode) e definire di conseguenza le partizioni

Molte delle operazioni richieste sono però gestite automatiche 
dagli installatori. In caso di dubbi scegliere il partizionamento 
automatico proposto dall'installatore (mostrato più avanti).



Verifiche e compiti preliminari

Partizionamento del disco fisso con GParted



Verifiche e compiti preliminari

Partizionamento del disco fisso con GParted

Attenzione alle partizioni:
● ESP o UEFI/EFI boot
● recovery
● riservate 

Da non toccare in caso di 
dual-boot, pena 
l'impossibilità di avviare 
Windows!

Per Windows 8 o superiore 
disabilitare Fast Startup!



Verifiche e compiti preliminari

Partizionamento del disco fisso con GParted

1) Selezionare il disco 
da partizionare

2) Selezionare la partizione 
da ridimensionare



Verifiche e compiti preliminari

Partizionamento del disco fisso con GParted

3) Definire le nuove 
dimensioni della 
partizione (e di 
conseguenza lo spazio 
libero da lasciare)

4) Confermare l'operazione

5) Avviare la procedura 
di partizionamento 
(icona evidenziata dal 
cerchio rosso)



Verifiche e compiti preliminari

Partizionamento del disco fisso con GParted

Risultato finale, esempio con sola 
installazione GNU/Linux



Procedura di installazione

Distribuzione di riferimento: Ubuntu 15.10

Riferimenti utili per l'installazione:

➢ http://wiki.ubuntu-it.org/Installazione (italiano)

➢ https://help.ubuntu.com/community/Installation (inglese)

«Una persona che viaggia attraverso il nostro paese e si ferma in un villaggio 
non ha bisogno di chiedere cibo o acqua: subito la gente le offre del cibo, la 
intrattiene. Ecco, questo è un aspetto di Ubuntu, ma ce ne sono altri. Ubuntu 
non significa non pensare a se stessi; significa piuttosto porsi la domanda: 
voglio aiutare la comunità che mi sta intorno a migliorare?»

(Nelson Mandela)

http://wiki.ubuntu-it.org/Installazione
https://help.ubuntu.com/community/Installation


Procedura di installazione

Avvio del supporto di installazione
● Accedere al SETUP del 

BIOS/UEFI

● Selezionare il supporto 
di installazione come 
primo dispositivo da 
cui effettuare il boot e 
salvare

● Per un test preliminare 
selezionare “Prova 
Ubuntu senza 
installarlo” per avviare 
il sistema 
direttamente dal 
supporto di 
installazione in 
modalità “live”



Procedura di installazione

Avvio del supporto di installazione

Possibili usi della 
modalità “live”:

● Per utilizzare 
rapidamente un OS 
completo senza 
alcuna installazione

● Per verificare il 
supporto hardware

● Per recuperare dati dai 
dischi

● Per partizionare dischi

● ...



Procedura di installazione

Avvio della modalità “live” e successiva installazione

Nelle successive 
schermate breve 
panoramica di Ubuntu in 
modalità live e del 
processo di installazione



















In alternativa si può partizionare il disco 
manualmente, torniamo indietro e vediamo come





























Procedura di installazione

Riavvio e scelta del sistema operativo

Al riavvio del computer 
verrà caricato il boot 
loader GRUB. L'utente 
ha la possibilità di 
scegliere il sistema 
operativo da avviare.

Se l'utente non sceglie 
nulla Ubuntu verrà 
automaticamente 
avviato dopo qualche 
secondo







Procedura di installazione

Installazione completata!

Ubuntu è pronto per 
essere utilizzato!



Procedura di installazione

In caso di problemi?
● Forum, Mailing Lists e canali IRC della distribuzione 

scelta (in inglese ma dove disponibile anche in italiano)

● Supporto IT Studenti (best effort)

● linux@studenti.polito.it

● Ufficio, lun-ven 9:00-13:00

Supporto IT Studenti

mailto:linux@studenti.polito.it


May the Source be with you!
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